
LUCA PETERMAIER

TRENTO. Cambia (nella quota A, 
quella  destinata  alle  persone  
con maggiori difficoltà) la for-
mulazione  dell’assegno  unico  
provinciale. Grazie ai 13 milioni 
aggiuntivi stanziati nelle legge 
3 a sostegno alle famiglie (forte-
mente voluti dai sindacati)  la  
giunta provinciale ha intenzio-
ne  di  modificare  la  struttura  
dell’assegno unico per renderlo 
più adeguato alle esigenze delle 
fasce più colpite dal Covid. Og-
gi l’esecutivo dovrebbe decide-
re la pre-adozione del provve-
dimento che poi comincerà l’i-
ter in commissione e quindi al 
Cal. 

Ma cosa prevede la modifica? 
Innanzitutto vediamo chi sono 
i beneficiari. Possono accedere 
al beneficio tutte le lavoratrici e 
lavoratori dipendenti e autono-
mi che hanno perso il lavoro o 
sono sospesi senza ammortizza-
tori sociali negli ultimi due me-
si.  L’attualizzazione  Icef  per-
mette di certificare la condizio-
ne economica reale degli ultimi 
due mesi (ossia solo i redditi ef-
fettivamente percepiti nel pe-

riodo).
Come requisiti è necessaria la 

dichiarazione Icef calcolata sul-
le entrate degli ultimi due mesi 
inferiore a 0,16. Non viene com-
putato il patrimonio immobilia-
re che non produce reddito. 

Stando alle prime indicazioni 
(ancora in fase di definizione) la 
misura prevederebbe un calco-
lo ordinario, con però un incre-
mento del 15%. La misura varia 
da 50 euro al mese (aumentato 

del 15%, ossia 57,5 euro) per un 
nucleo familiare di una persona 
con Icef a 0,15 e fino ad un im-
porto  massimo  di  950  euro  
mensili (aumentato del 15% e 
quindi fino a 1.092,5 euro men-
sili  a nucleo familiare).  Come 
nel regime ordinario, il corri-
spettivo viene aumentato in ba-
se alla composizione del nucleo 
familiare  secondo  la  scala  di  
equivalenza. 

Il beneficio del nuovo asse-
gno unico non è cumulabile con 
il nuovo sostegno al reddito per 
gli autonomi (partite iva e im-
prenditori  con  aziende  con  
massimo 5 dipendenti) che falli-
scono e restano disoccupati e 
non  è  nemmeno  cumulabile  
con l’integrazione alla cassa in-
tegrazione previsto dal Docu-
mento di interventi di politica 
del lavoro (intervento 3.6 am-
mortizzatori sociali provincia-
li, lettera c).

Restano i vincoli dei 10 anni 
di  residenza  introdotti  dalla  
Giunta Fugatti nel 2019.

Infine la durata: la quota A 
dell’assegno unico viene corri-
sposta in questo nuovo regime 
attualizzato  per  una  durata  
massima di 6 mesi.

• Più risorse per l’assegno unico

• Tavolo di lavoro sulla sicurezza

Cambia l’assegno unico:
più soldi e Icef attualizzato
La misura. Dopo le pressioni dei sindacati, la giunta mette mano
al sostegno: 13 milioni aggiuntivi a chi è senza lavoro negli ultimi 2 mesi

TRENTO.  Sindacati  sul  piede  di  
guerra per la riapertura di nidi e 
materne, fissata al momento dal-
la Provincia per l’8 giugno. Ieri si 
è svolto un incontro in videocon-
ferenza con Cgil, Cisl e Uil, l’as-
sessore  Mirko  Bisesti,  Roberto  
Ceccato,  dirigente  del  diparti-
mento, e la responsabile del ser-
vizio Emanuela Maino. 

Nel corso della riunione sono 
stati ribaditi i criteri con i quali si 
intende procedere per l’ammis-
sione  alle  strutture.  Avranno  
precedenza i dipendenti del set-
tore privato, i bambini con biso-
gni educativi speciali e quelli che 
hanno almeno un genitore che 
lavora in ambito sanitario. In ul-
timo,  precedenza  alle  famiglie  
numerose e al figlio più grande 
per  ogni  categoria  di  servizio.  
Durante l’incontro è stato inol-
tre detto che per chi non ce la fa-
rà  a  partire  l’8  si  prevede  un  
eventuale rinvio al 15 e che, in 
ogni caso, con questi criteri  si  
riuscirà  ad  accogliere  circa  il  
50% dei bimbi normalmente se-
guiti. Con la prossima settima-
na, inoltre, partiranno le infor-
mative per le famiglie, al fine di 
verificare quanti siano effettiva-
mente  interessati  a  sfruttare  
l’opportunità,  mentre  per  gli  
aspetti inerenti la sicurezza è sta-
to convocato per oggi il tavolo 
apposito che si occupa di stilare 
linee guida e protocolli. Dall’in-
teresse manifestato da parte del-
le famiglie si capirà poi quanti in-
segnanti riconvocare. 

«Siamo rimasti delusi: rilevia-
mo che da parte dell’assessorato 

non c’è la volontà di un percorso 
condiviso.  Inoltre  segnaliamo  
che la scuola deve essere inclusi-
va,  ma  i  criteri  elencatici,  sui  
quali nutriamo diverse perplessi-
tà, sembrano più che altro volti a 
escludere», spiega Marcella To-
masi, segretaria della Funzione 
pubblica della Uil. «Non ci sem-
bra che in 10 giorni si possa ria-
pre in queste condizioni, con pa-
rametri escludenti e senza sape-
re ad oggi quante scuole effetti-
vamente ce la faranno a riparti-
re. Oltretutto anche le bozze in-
viateci in questi giorni sulle linee 
guida presentano diversi punti 
critici. Le strutture sottodimen-
sionate, con molto verde, forse 
ce la faranno ma poi ci sono le 
scuole di città e Trento, così co-
me Rovereto e Pergine saranno 
in notevole difficoltà. Ragionia-
mo per riaprire in sicurezza le 
strutture, ma non per riaprirle 
per forza». V.L.

Ieri l’incontro con Bisesti

I sindacati: «In 10 giorni
non si può riaprire
asili nido e materne»

TRENTO. La scuola trentina ha 
bisogno di risposte. A comin-
ciare dagli organici. Servono 
decisioni che mettano gli isti-
tuti nelle condizioni di copri-
re i posti vacanti, assicurando 
continuità didattica agli stu-
denti e allo stesso tempo stabi-
lizzazione ai molti insegnanti 
precari che da anni rendono 
possibile alla scuola di funzio-
nare. Lo ha ribadito Flc  del  
Trentino nel nuovo incontro 
con i vertici del Dipartimento 
della conoscenza sui concorsi 
per il personale docente della 
scuola. Fin da subito il sinda-
cato di Via Muredei, infatti, 
ha messo in evidenza come le 
cattedre messe a disposizione 
dall’Amministrazione  siano  
assolutamente  insufficienti.  
Al confronto Flc ha posto an-
che il tema dell’abilitazione. 
Da parte sua la Provincia ha 
spiegato che,  vista  anche  la  
decisione di Roma di sospen-
dere temporaneamente i con-
corsi  a  livello  nazionale,  si  
prenderà un po' più di tempo 
per venire incontro alle richie-
ste del sindacato. Sulla scuola 
primaria la Provincia si dichia-
ra disponibile a ragionare su 
un intervento normativo che 
vada ancora a pescare nel baci-
no di docenti provinciali che 
maturino, nei prossimi anni, 
quei requisiti già previsti nel 
concorso straordinario appe-
na chiuso. Mercoledì prossi-
mo  verranno  presentate  le  
nuove tabelle con i posti di-
sponibili per i concorsi.

Concorso scuola

Mercoledì
le tabelle
con i posti
disponibili
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Coronavirus Gli scenari

Scuole,alvaglioexLettere
estruttureuniversitarie

TRENTO Il dibattito corre su
due livelli. Temporali prima
ancora che di contenuto: da
un parte le prospettive ravvi-
cinate legate alla riapertura l’8
giugno di nidi e scuole del-
l’infanzia — con i dubbi che
anche ieri si sono levati da più
parti — e dall’altra gli oriz-
zonti relativamente più larghi
che guardano all’avvio del
nuovo anno scolastico a set-
tembre. Con il lavoro dei sin-
daci per la ricerca di spazi da
mettere a disposizione dell’at-
tività didattica.

Gli spazi
Un lavoro impegnativo, quello
che sta coin-
volgendo pra-
t i c a m e n t e
tutte le am-
ministrazioni
del Trentino.
Ma necessa-
rio per poter
a b b o z z a r e
una ripresa
della scuola,
a fine estate,
con le garanzie di sicurezza e
distanziamento che sono or-
mai diventate le parole chiave
di ogni ambito della vita ai
tempi della pandemia. E se
nei piccoli comuni l’attenzio-
ne è concentrata su sale pub-
bliche, impianti sportivi, ma
anche scuole chiuse da poco
(che potrebbero essere utiliz-
zate anche per limitare al mi-
nimo gli spostamenti tra pae-
si e alleggerire il trasporto
pubblico), in città la questio-
ne risulta ovviamente più
complessa. In primo luogo
per la quantità di spazi da re-
cuperare. Qualche idea, in
ogni caso, è già sul tavolo del-
l’assessore Italo Gilmozzi. Co-
me quella di sfruttare gli spazi
dell’ex facoltà di Lettere, la cui
ristrutturazione partirà a set-
tembre del 2021: nell’edificio,
secondo il piano dell’assesso-
re, potrebbero trovare ospita-
lità Bresadola e Crispi. Non
solo: è in atto un dialogo con
il rettore Paolo Collini per po-
ter utilizzare gli spazi univer-

sitari del Cimec a Mattarello.

Nidi e materne
E se per elementari, medie e
superiori il lavoro di prepara-
zione potrà continuare per
tutta l’estate, più ravvicinata è
la ripartenza della scuola del-
l’infanzia, con una data —
quella dell’8 giugno — ac-
compagnata da preoccupa-
zioni espresse da più parti.
Anche dal Comune di Trento.
Che attraverso l’assessora
Chiara Maule ha confermato
le perplessità sull’accelerazio-
ne impressa dalla giunta Fu-
gatti alla ripresa del servizio.
«Pur consapevoli della neces-
sità di continuare a lavorare
sulla prospettiva di riapertura
dei servizi per poter risponde-
re ai bisogni educativi dei

bambini e alle esigenze di
conciliazione delle famiglie
— spiega Maule — si ritiene
che al momento, disponendo
solo di un documento provvi-
sorio di linee guida sanitarie,
non vi siano le condizioni per
garantire la riapertura dei ser-
vizi già a partire dall’8 giu-
gno». Palazzo Thun, ricorda
l’assessora, già ad aprile aveva
chiesto alla Provincia — in-
sieme a Rovereto e Pergine—
di costituire un tavolo tecnico
«per approfondire condizioni
e modalità organizzative volte
a ripensare la riapertura dei
servizi per l’infanzia 0-6». Ta-
volo che è stato attivato la
scorsa settimana per la fascia
0-3. «Solo dalmomento in cui
le linee guida per la riapertura
dei servizi 0-3 saranno defini-

tive — avverte Maule — sarà
possibile verificare tempi e
modi della ripartenza». Dal
canto suo, l’assessore provin-
ciale Mirko Bisesti cerca di
tranquillizzare tutti: «La data
dell’8 giugno non è tassativa.
Si potrà riaprire a partire da
quel giorno, ma chi non sarà
pronto lo potrà fare anche nei
giorni successivi».

Il confronto
Lo stesso Bisesti ieri si è con-
frontato con i sindacati della
scuola, prima sul nodo della
ripartenza e poi sulla questio-
ne dei nidi e degli asili. Nel
primo caso, il dibattito si è
concentrato in primo luogo
sull’attività svolta dal perso-
nale docente durante la so-
spensione della didattica in

classe. «L’assessore — hanno
sintetizzato a fine incontro i
sindacati — ha accettato di
considerare tutte le attività
come rese a fronte di un’auto-
certificazione che dia conto di
quanto prestato seppure in
modalità diverse da quanto
inizialmente programmato».
Altro nodo spinoso: le proce-
dure concorsuali visto che
«Roma— hanno detto le par-
ti sociali — ha deciso di non
decidere», sospendendo tut-
to. «È stata accolta la richiesta
sindacale di far partire anche
il concorso per la Scuola pri-
maria: attraverso la legge di
assestamento di bilancio, si
cercherà di mettere a punto
una norma che ci permetta di
dare soluzione alle nostre ri-
chieste» hanno aggiunto i
sindacati, che in vista dell’av-
vio del nuovo anno scolastico
hanno chiesto la costruzione
di un tavolo tecnico. «Nella
convinzione che la didattica a
distanza sia da attivare solo in
emergenza e che la vera scuo-
la è relazione, è socialità —
hanno concluso i sindacati —
abbiamo chiesto che ci si con-
fronti sui possibili modelli di
scuola». Con già in agenda al-
cune questioni da affrontare:
«Acquisizione di nuovi locali
da adibire a spazi scolastici;
tutela della salute delle perso-
ne; modelli di scuola in attivi-
tà di gruppo; consolidamento
e potenziamento degli orga-
nici». Frizzante il confronto
su nidi e asili, con i sindacati
che prima hanno espresso il
malumore per l’«accelerata»
della giunta. E poi hanno af-
frontato i due nodi critici: da
un lato la sicurezza, dall’altro i
criteri di iscrizione.

Ma. Gio.
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Bilancio ateneo, 12milioni
destinati al post Covid
Via liberanel cda.Tasse adattate alla situazionedi crisi

Università

TRENTO L’Università di Trento è
un’istituzione che tiene i conti
in ordine; è in grado di affron-
tare l’imprevista situazione
dell’emergenza causata dalla
pandemia e farà ripartire ricer-
ca e didattica, servizi nel pieno
rispetto delle regole. È un qua-
dro positivo quello che emerge
dal bilancio consuntivo 2019
approvato ieri all’unanimità
dal Consiglio di amministra-
zione riunito per via telemati-
ca. Dodici milioni sono stati
dedicati alla gestione del-
l’emergenza sanitaria e al ri-
lancio della ricerca e della di-
dattica e 8 milioni alla sosteni-
bilità di medio periodo per ga-
r an t i r e l o s v i l uppo de l
personale nelle aree didattica e
ricerca.
Più nel dettaglio, il bilancio

2019 ha rilasciato riserve pre-
gresse per 9,4 milioni, frutto

degli atteggiamenti pruden-
ziali nella redazione dei bilanci
precedenti, che concorrono
così al risultato economico di
esercizio. Significativa la quota
derivante dai proventi da ricer-
che commissionate e finanzia-
menti competitivi che aumen-
tano di 4,6 milioni. Il conto
economico evidenzia proventi
operativi per 193 milioni con
un incremento del 4% rispetto
all’esercizio precedente (che
era di 185 milioni). Oltre alle
entrate per ricerche e finanzia-
menti competitivi, gli altri ri-
cavi sono composti principal-
mente da contributi dalla Pro-
vincia autonoma di Trento (126
milioni) e da altri enti, per un
totale di 142milioni, in aumen-
to del 2,4% rispetto allo scorso
anno. Il piano di rientro dei
crediti concordato con gli or-
gani competenti della Provin-

cia, che prevedeva rate annuali
di 30 milioni, non solo è stato
rispettato nei termini pattuiti,
ma vi sono stati anche alcuni
accrediti anticipati. I contribu-
ti dell’Ue ammontano a 2,5 mi-
lioni, quelli dello Stato a 5,9.
La quota variabile (in base

all’Isee) delle tasse universita-
rie copre il 74% dei costi della
didattica (erano il 76% un anno
fa). La contribuzione media
per studente pagante è signifi-
cativamente inferiore rispetto
a quella rilevata a livello nazio-
nale. Quanto ai costi la voce
più significativa che cambia è
quella del personale (da 91 a 98
milioni).
L’offerta formativa dell’ate-

neo è stata riprogrammata per
consentire nel prossimo anno
accademico 2020/21 l’accesso
a tutta la comunità studente-
sca e universitaria alla didatti-

ca (anche se a distanza) e alle
attività di ricerca, mentre al-
meno nel primo semestre su-
biranno un rallentamento i
programmi di mobilità inter-
nazionale.
Nonostante l’avvio positivo

della campagna di preiscrizio-
ni, l’ateneo mantiene l’allerta
sulla possibilità di una contra-
zione delle entrate legata alla
diminuzione dei nuovi studen-
ti, che potrebbero iscriversi in
numero minore scoraggiati
dalle limitazioni imposte dal
protrarsi della didattica a di-
stanza. Altremisure a sostegno
della componente studentesca
potrebbero poi aggiungersi a
quelle varate dal cda che ha
differito a giugno la scadenza
per il pagamento della terza ra-
ta delle tasse universitarie e so-
prattutto ha dato il via libera
all’utilizzo dell’Isee «corrente»
che permette agli studenti di
pagare le tasse in funzione del-
la condizione economica at-
tuale. In questo modo le fami-
glie colpite dalla crisi troveran-
no forte agevolazioni per so-
s t e n e r e l ’ i m p e g n o
all’università dei figli.

Francesco Barana
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ISTRUZIONE Asili,ancoradubbisull’8giugno
Maule:«Tempitroppostretti»
Bisestireplica:«Datanontassativa»

Complesso Santa Chiara
L’ex facoltà di Lettere, nella
zona dell’ex Santa Chiara:
i lavori di ristrutturazione
inizieranno nella seconda
parte del 2021 e quindi nel
frattempo gli spazi potranno
ospitare classi scolastiche

Alla guida Il rettore Paolo Collini

Alberto Pacher

«Mi ricorderò
i ritmi lenti
e il papa solo»

P sicologo e
psicoterapeuta, già
sindaco di Trento e

vicepresidente della
Provincia: Alberto
Pacher, come ha
trascorso il lockdown?
«In casa a Trento con

mia moglie e il cane. Devo
dire che il primomese è
stato molto interessante,
pur nell’alternanza della
preoccupazione per
quello che stava
accadendo e per i figli che
hanno trascorso la
quarantena uno a Milano
e uno a Monaco di
Baviera. Poi ho ripreso a
lavorare a pieno regime
attraverso le
videoconferenze e sono
tornato un po’ ai ritmi
consueti».
Perché la definisce

interessante?
«Innanzitutto per il

piacere di vivere in un
Paese in cui durante una
pandemia è aumentata la
vendita
di lievito
e farina e
non
quella di
armi.
Significa
che non
abbiamo
così
paura del
prossimo
. Poi per l’opportunità di
scoprire dei ritmi meno
rapidi, di sottrarsi alle
pressioni di unmondo
votato ai risultati
performativi, di esplorare
nuovi modi di relazione.
Molte persone sono state
meglio: con tutta Italia
allineata nella chiusura le
singole solitudini talvolta
pesavanomeno. Certo ciò
non toglie che molte
persone, soprattutto
giovani, hanno avuto e
stanno avendo difficoltà
per un quadro di
incertezza personale e
lavorativa».
Cosa le è mancato?
«Il contatto con la

natura e la possibilità di
fare gite in montagna.
Infatti appena abbiamo
potuto io e mia moglie
siamo tornati a
camminare. Una bella
riscoperta: un piacere a
cui siamo abituati, se
ritrovato dopo un periodo
in cui ci è negato, è ancora
più intenso. Come il
primo caffè del bar».
Cosa si ricorderà di

questa esperienza?
«Tre concetti: la

scoperta di ritmi più calmi
e piacevoli, anche nella
relazione conmia moglie;
la potenza dell’immagine
del Papa da solo in piazza
San Pietro sotto la pioggia
accompagnato dal rumore
delle ambulanze; la
bellezza degli animali che
si riappropriano degli
spazi urbani».

Chiara Marsilli
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Piano di rientro
La Provincia
sta restituendo
i soldi anche
con alcuni anticipi
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